
Dalle stelle… 
 

Anche quest'anno si è tenuta 
presso il Camplus Alma Mater 
l'attesissima Festa delle 
Matricole, che ha visto questa 
volta coinvolti però solo gli 
studenti della residenza 
suddetta, dato che i Camplus 
San Felice e Bononia hanno 
deciso di non partecipare e gli 
„Americans‟ in trasferta qui da 
noi erano in viaggio-studio per la 
Polonia. 
 
La mancanza di numero e, 
ahimè, lo scarso coinvolgimento 
delle 
matricole 
stesse hanno 
reso questa 
festa meno 
scoppiettante 
del solito. 
Ma se di 
"scoppiettare" 
si parla, 
come ad ogni 
festa che si 
rispetti non è 
venuto meno 
l'istinto da predatore 

dell'animale Camplus (citando 
un mio vecchio articolo), che 
non ha perso occasione per 
addentare le giovani prede, 
trasformando talvolta qualche 
compagno/a là fuori da feroce 
lupo… a cervo saltellante. 
 
Certamente l'atmosfera avrà 
aiutato tutto questo: stelle che 
piovevano dal cielo, candele 
dappertutto, l‟eleganza 
immortale del Black&White e, 
come tocco finale, la presenza 
di una saletta prive', dove i 
nostri piccioncini  

potevano andare a 
riposare, stanchi 
del frastuono e 
della confusione.  



 
Non sono mancati poi i balli, le 
risate, i trenini e le cadute...per 
così dire...di stile, ma soprattutto  

non è mancata la nostra solita 
voglia di divertirci e… la classe 
con cui ci riprendiamo ogni volta 
il giorno dopo. 
Vorrei comunicare che 
quest‟anno, forse per la prima 
volta da quando è stata istituita 
come tradizione Camplus la 
Festa delle Matricole, nessuno 
ha avuto bisogno 
dell‟ambulanza… Alma Mater, 
forza così! 

 
Questo anche perché le 
matricole di quest‟anno, devo 
dirlo, sono davvero di qualità: 
studenti preparati che hanno 
ottenuto punteggi di gran lunga 
migliori ai test di ammissione e 
a cui, nonostante piaccia 
studiare, piace anche divertirsi: 
sono noti in tutto il collegio, a tal 
proposito, i festini che questi 
ragazzi sono soliti organizzare 
nelle loro stanze e la loro 
scaltrezza e complicità nel non 
farsi beccare. 
Una cosa è certa: nessuno sa 
tagliare…la corda come loro ;-) 
 
E così, tra sparizioni e 
apparizioni, la serata delle 
matricole è passata, forse un po‟ 
troppo in fretta…un po‟ come 
una sigaretta. 
Come diceva Oscar Wilde del 
resto, essa è “il prototipo 
perfetto del piacere perfetto: è 
squisita e ci lascia insoddisfatti”. 
 
 
 

 
 
 


